
Ultimatum  sulla  riserva
Ciane-Saline,  Carta:
“Gestione flop, subito tavolo
permanente”
Se non è un ultimatum, poco ci manca. Il deputato regionale
Giuseppe Carta (Grande Sicilia), presidente della Commissione
Ambiente dell’Ars, ha invitato il Libero Consorzio di Siracusa
a dare vita un tavolo tecnico permanente “per affrontare il
disastro gestionale della Riserva Naturale Orientata Ciane e
Saline di Siracusa”.
L’invito, formale e deciso, arriva a seguito dell’audizione
dello  scorso  29  ottobre  quando  era  stata  già  lamentata
l’inerzia dell’Ente Gestore. “Non possiamo più permettere che
un patrimonio ambientale di valore europeo venga lasciato in
balia di abusi, dragaggi illeciti e silenzi istituzionali”, ha
dichiarato Carta.
Nel  documento  inviato  al  Presidente  del  Libero  Consorzio,
Carta richiama gli impegni assunti in sede parlamentare e
chiede che il Tavolo sia operativo, trasparente e composto da
rappresentanti  dell’Assessorato  Territorio  e  Ambiente,  del
Comune di Siracusa, delle associazioni ambientaliste e dello
stesso Consorzio. Ma il passaggio più netto è l’esplicito
riconoscimento  del  ruolo  del  Comitato  per  i  Parchi  e
dell’avvocato Corrado Giuliano, definiti “sentinelle vigili e
instancabili” che hanno sollevato con rigore e documentazione
una  crisi  ambientale  che  le  istituzioni  non  possono  più
ignorare.
E se il silenzio dovesse continuare, il rischio è che la
vicenda approdi nelle aule giudiziarie, come già preannunciato
dal Comitato. “La tutela ambientale non è un’opzione. È un
dovere. E chi non agisce, ne risponderà”, ha concluso Carta.
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Che piani per la ex Casa del
Pellegrino?  Burti  (FI)  pone
la  questione  in  Consiglio
comunale
Dimenticata  da  anni,  finita  al  centro  di  un  contenzioso
giudiziario tra Comune e Santuario, vandalizzata, due volte a
fuoco e infine murata per essere inaccessibile. La struttura
che una volta era la ex Casa del Pellegrino (ed ex Hotel del
Santuario) versa in stato pietoso. Nonostante il Comune di
Siracusa  (proprietario)  e  l’ente  Santuario  Madonna  delle
Lacrime (che dispone in convenzione della struttura) siano
stati  invitati  in  Prefettura  a  trovare  una  soluzione
“bonaria”,  quell’edificio  nel  cuore  della  città  rimane  un
simbolo della poca attenzione verso il patrimonio pubblico.
Cosimo Burti, consigliere comunale di Forza Italia, solleva il
caso in Consiglio comunale, con una interrogazione rivolta
all’amministrazione.  L’immobile,  già  denudato  da  vandali  e
predoni  vari,  ad  oggi  resta  chiuso  e  in  progressivo
deterioramento. Burti chiede se sia stato finalmente raggiunto
un accordo extragiudiziario, come da invito prefettizio del
2024.
L’interrogazione  del  consigliere  di  Forza  Italia  chiede
risposte esaustive alle tante questioni irrisolte. Il timore
di Burti è che, nell’assenza di azioni, possa crearsi una
ulteriore situazione di stallo giudiziario, anche perchè – tra
un  pronunciamento  e  l’altro  –  non  è  ancora  chiaro  chi
legalmente  detenga  la  struttura.
Nel corso degli anni, questo “rimpallo di responsabilità” ha
portato alle condizioni attuali, tra ruberie e occupazioni
abusive.
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Edificio  pericolante,  chiuso
ai pedoni in tratto di via
dei Montalto
A causa del dissesto statico di un edificio, segnalato della
Protezione civile comunale, il settore Mobilità e trasporti ha
disposto la chiusura al transito pedonale di un tratto di via
dei  Montalto,  tra  l’ingesso  del  plesso  scolastico
dell’istituto Santa Lucia e via dei Santi Coronati. Lo rende
noto una comunicazione di Palazzo Vermexio.
​”Si entrambi i lati di via dei Santi Coronati, nel tratto
compreso tra il civico 17 e via dei Montalto, sarà in vigore
il divieto di sosta con rimozione obbligatoria”, si legge
nella nota.

Controlli  in  Ortigia,  i
Carabinieri  “chiudono”  un
ristorante. Trovata anche una
pistola
Controlli in materia igienico sanitaria e strutturale nelle
attività di ristorazione di Ortigia. In campo i Carabinieri
della  Compagnia  di  Siracusa  e  del  Nucleo  Ispettorato  del
Lavoro, coadiuvati da personale dell’Asp.
Per un’attività di ristorazione è stata disposta l’immediata
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chiusura,  essendo  state  rilevate  gravi  carenze  igienico-
sanitarie, in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e la
presenza  di  due  lavoratori  in  nero.  Il  titolare
dell’esercizio,  un  58enne  con  precedenti  penali,  è  stato
denunciato e sono state elevate sanzioni amministrative per
oltre 50.000 euro. Nel corso del controllo, all’interno degli
spazi aperti al pubblico, è stata rinvenuta e sequestrata una
pistola clandestina con relativo munizionamento.
Non  sono  state  fornite  indicazioni  per  una  esatta
identificazione  dell’attività  in  questione.

Vanno  per  applicare
braccialetto  elettronico  e
trovano  armi.  La  Polizia
denuncia tre persone
Tre persone, un uomo e due donna, sono stati denunciati dalla
Polizia. In casa avevano un fucile e un revolver privi di
matricola e detenuti illegalmente. Gli agenti della Volanti
hanno ritrovato le armi durante l’esecuzione di una misura
cautelare, disposta dalla Procura di Siracusa nei confronti di
un quarantaduenne, destinatario del divieto di avvicinamento
alla  moglie  con  applicazione  del  braccialetto  elettronico.
Insospettiti  circa  il  possibile  permesso  di  armi  non
dichiarate,  anche  per  via  di  alcune  minacce  rivolte  alla
consorte anche in presenza delle due figlie minori, hanno
avviato l’indagine e le relative ricerche.
I  sospetti  hanno  trovato  conferma.  Le  perquisizioni
domiciliari eseguite dagli uomini della Squadra Mobile hanno
permesso di rinvenire e sequestrare le armi irregolari, ora al
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vaglio degli esperti per gli accertamenti tecnici.
Per  i  tre  coinvolti  è  scattata  la  denuncia.  Le  indagini
proseguono per chiarire la provenienza delle armi e il loro
eventuale utilizzo.

L’inchiesta  sulla  sanità,
Schlein:  “Governo  regionale
ostaggio di Cuffaro”
Ha parlato di “un’amministrazione siciliana tenuta in ostaggio
da un sistema di potere ramificato” la segretaria nazionale
del Pd, Elly Schlein intervenuta ieri in collegamento con
l’iniziativa  Liberiamo  la  Sicilia  dal  Malaffare  che  si  è
svolta  a  Siracusa,  dopo  il  terremoto  giudiziario  che  ha
riguardato la sanità siciliana e l’Asp stessa di Siracusa.
Schlein ha auspicato “un bel programma: riportare un po’ di
normalità”, chiarendo al contempo un aspetto. “Non siamo – ha
garantito- alla ricerca di capri espiatori. La destra è in
crisi profonda e Schifani dovrebbe prenderne atto e trarre le
dovute conseguenze”. La segretaria nazionale del Pd ha quindi
parlato della necessità di costruire “un’alternativa insieme
ai siciliani- Avremo bisogno- prosegue- di maggiore serietà da
parte  del  gruppo  dirigente  regionale”.  Di  alternativa  ha
parlato,  a  margine  dell’incontro,  anche  il  parlamentare
Giuseppe Provenzano, come soluzione al “un sistema malato di
potere”.
Tra  gli  altri  temi  affrontati  quello  della  sicurezza  sul
lavoro, dopo l’incidente, ieri a Pozzallo, in cui ha perso la
vita un operaio, a causa del cedimento di una betoniera. Elly
Schlein ha riconosciuto l’esigente di “fare molto di più”.
In  merito  alle  tematiche  politiche  regionali,  il  senatore
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Antonio Nicita ha ricordato l’ipotesi di richiesta di sfiducia
al presidente della Regione, Renato Schifani. L’esponente del
Pd ha anche evidenziato che la questione si pone anche per
altri aspetti, “essendoci assessori indagati che restano al
loro posto”.

Le condizioni della ex SS114,
incontro  in  Prefettura.
Gianni:  “Mettere  in
sicurezza”
Vertice in Prefettura, a Siracusa, dedicato all’esame delle
condizioni del tratto della ex SS114 che costeggia la zona
industriale. Hanno partecipato all’incontro con il prefetto
Chiara Armenia anche il sindaco di Priolo, Pippo Gianni, il
presidente del Libero Consorzio Michelangelo Giansiracusa, il
comandante della Polizia Stradale Francesco Giuffrida e la
Protezione Civile.
Gianni  ha  ribadito  l’esigenza  di  rendere  percorribile  il
tratto stradale. La messa in sicurezza della careggiata in
oggetto,  infatti,  deve  essere  considerata  una  priorità  in
quanto ricade in un’area ad alto rischio anche industriale.
L’intervento  di  Gianni  è  stato  l’ennesimo  monito,  per
sollecitare un serio intervento sulla strada compromessa. Il
Prefetto, convenendo sull’urgenza di mettere in sicurezza la
careggiata,  ha  richiesto  al  Libero  Consorzio  un  pronto
intervento attraverso tutti gli strumenti a disposizione, per
predisporre  un  progetto  per  favorire  definitivamente  la
sicurezza di quanti transitano lungo la strada che costeggia
la zona industriale.
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Politiche  di  genere,
dibattito  all’Urban  Center
con  i  giovani  della
Generazione Z
Ieri  pomeriggio,  in  occasione  dell’  VIII  Festival
dell’Educazione sulle orme di Pino Pennisi, all’Urban Center
di  Siracusa,  si  è  svolto  un  incontro  fra  giovanissimi
politicamente impegnati su temi relativi a diritti civili e
sociali.  Il  dibattito,  organizzato  da  Arcigay  Siracusa  in
collaborazione con Siracusa Città Educativa, dal titolo “La
società che verrà, giovani e diritti a confronto” è stato
introdotto  dal  presidente  Armando  Caravini  e  da  Marco
Zappulla, assessore Pari opportunità di genere e giovanili.
I protagonisti dell’evento, un gruppo di neo maggiorenni che
hanno esposto e offerto soluzioni su temi quali l’inclusione e
l’uguaglianza di genere, disparità salariali e salute mentale,
sono stati moderati dagli interventi della psicologa Maria
Vittoria  Zaccagnini  e  della  giornalista  Nadia  Germano,
entrambe  impegnate  in  prima  linea.  L’evento  è  stato
un’occasione interessante sia per il pubblico presente che per
i rappresentanti al tavolo di discussione, per individuare
soluzioni  a  favore  della  generazione  Zeta,  cercando  di
spiegare come realmente dovrebbe essere pensata e elaborata
una politica che intende affrontare sfide cruciali come la
questione di genere, le disparità nel mondo del lavoro, i
diritti della comunità LGBTQ+, il welfare e la sempre più
precaria salute mentale di giovani e adulti.
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Sanità,  Schifani  cambia  sui
direttori  generali:  “Un’alta
commissione per la selezione”
Cambia il sistema per la selezione dei manager della sanità
siciliana, dopo l’ultima inchiesta della Procura di Palermo
che ha puntato anche l’Asp di Siracusa. Il presidente Schifani
annuncia le novità al termine del vertice di maggioranza che
si  è  tenuto  a  Palazzo  dei  Normanni.  “I  nuovi  direttori
generali saranno selezionati da un’alta commissione e non solo
dalla giunta. La commissione sarà composta da tre soggetti:
uno nominato dal Presidente della Regione, uno da Agenas e uno
dalla  Conferenza  dei  rettori”,  ha  dichiarato  al  Tgr  Rai
Sicilia. Resta quindi la nomina politica, ma controbilanciata
da una prima selezione affidata alla commissione.
Il caso dell’Asp di Trapani con i referti oncologici in grave
ritardo e adesso le indagini su presunti appalti pilotati, con
il coinvolgimento di Totò Cuffaro, hanno posto sotto pressione
sulla sanità la stessa tenuta del governo regionale. Da Roma,
partiti alleati come FdI e Forza Italia hanno persino chiesto
l’invio  di  ispettori  in  Sicilia  sulla  scorta  dell’ultima
inchiesta  che  ha  gettato  ombre  sul  concorso  per  Oss
nell’azienda sanitaria Villa Sofia di Palermo e sulla gara
d’appalto per i servizi di ausiliariato, bandita dall’Asp di
Siracusa.
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Tragedia sulla A18, travolto
da un 86enne alla guida. “E’
un’ingiustizia,  non  trovo
pace”
E’ Salvo Campisi la vittima del drammatico incidente avvenuto
ieri pomeriggio sull’autostrada Catania-Messina. A Siracusa,
dove  viveva,  lo  conoscevano  praticamente  tutti.  Sempre
sorridente, un’energia positiva messa a disposizione di tutti.
E  gli  amici,  tanti,  non  potevano  che  ricambiare  con
straordinario affetto. Lascia due figli e una pesante scia di
dolore, nell’assurdità della tragedia.
Secondo la prima ricostruzione, si era fermato sul margine
destro della carreggiata a causa di un problema all’auto.
Forse  una  foratura,  poco  distante  da  San  Gregorio,  in
direzione Catania. Avrebbe allertato Polizia Stradale ed il
carroattrezzi. Poi sarebbe sceso per verificare la situazione
e magari valutare la sostituzione dello pneumatico. Proprio in
quegli istanti, sarebbe stato travolto da una vettura che
sopraggiungeva. Un impatto violento, che non gli ha lasciato
scampo.
Alla guida di quell’auto c’era un 86enne. La Polizia Stradale
ha disposto accertamenti tossicologici. E’ risultato negativo
all’alcol  test  ed  in  regola  con  patente  e  assicurazione.
Subito dopo l’accaduto, è stato trasportato in ospedale in
stato  di  shock.  Il  magistrato,  intanto,  ha  disposto
l’ispezione cadaverica. I mezzi coinvolti nel sinistro sono
stati posti sotto sequestro.
“La rabbia mi divora, il dolore mi lacera. È un’ingiustizia
che grida, che non trova pace. Non era il tuo tempo, non era
scritto così. Sei stato strappato ai tuoi figli che erano la
tua unica ragione di vita, ai tuoi genitori che non si danno
pace, a tutti noi che ti volevamo bene senza condizioni. Non
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ci  hai  lasciato:  ti  hanno  portato  via”,  dice  con  rabbia
l’amico che lo aveva sentito al telefono poco prima.
Una tragedia che lascia senza parole, con il fiato spezzato.
Fatica a trovare le parole anche Deborah Lentini, referente
provinciale  dell’Associazione  Familiari  e  Vittime  della
Strada.  La  notizia  dell’incidente  è  arrivata  mentre  in
Santuario  a  Siracusa  si  celebrava  –  ieri  –  una  messa  in
ricordo delle vittime della strada, nella giornata nazionale
dedicata alla memoria. “E per questo è stata ancora più cupa.
E’ sempre difficile trovare le parole giuste. Si conoscono già
le  emozioni  dei  familiari,  la  violenza  della  notizia  che
arriva e cambia tutto improvvisamente. Si conosce il buio,
l’angoscia, il dolore di una perdita assurda”, commenta. “Ma
quando  ti  comunicano  che  non  tornerà  a  casa  un  uomo  dal
sorriso gentile, un sorriso che aveva anche da ragazzino e che
conosci,  il  cuore  perde  un  battito  e  il  respiro  diventa
pesante. Un abbraccio nell’infinito, Salvo”.


